
Il nuovo ponte 
tra Roma e Mosca 

Tre contratti per Fenruzzi del valore di 3000 miliardi 
La Lega delle cooperative rifornirà i negozi di Mosca 
Parteciperemo alla riconversione dell'industria bellica 
E le PpSs riammoderneranno la rete telefonica dell'Urss 

Maxiaccordi per le imprese italiane 
Un patto 
per 
proteggere 
l'ambiente 

W/È ROMA. Anche l'ambiente 
la la sua prima comparsa nel­
le relazioni bilaterali tra Italia 
e Unione Sovietica I due go­
verni hanno firmato ien un ac­
cordo di collaborazione che 
ha obiettivi ambiziosi Tra i 
punti pnncipali ci sono la ge­
stione delle aree protette e 
delle riserve naturali lo svilup­
po dei rapporti tra gli scien­
ziati italiani e quelli sovietici 
presso la stazione zoologica 
di Napoli, lo studio e la pre­
venzione delle catastrofi eco­
logiche, la raccolta di dati sul­
to stato dell ambiente per la 
formazione di banche dati 

Ma la cooperazione ecolo­
gica vuole inaugurare anche 
rapporti più stretti tra le im­
prese che si occupano di que­
sto settore È previsto un ac­
cordo di collaborazione nel 
settore della riduzione e del ri­
ciclaggio dei rifiuti con I im­
piego delle tecnologìe più 
moderne, l'attuazione di me­
todi nuovi di depurazione, tra 
cui quella biologica, con par­
ticolare attenzione ai fiumi di 
breve percorso e ad aree ma­
rine specifiche come la lagu­
na di Venezia e il Golfo di Fin­
landia; l'utilizzazione raziona­
te delle risorse energetiche e 
lo sviluppo di fonti energeti­
che pulite, I'appl)cazione del­
la valutazione d'impatto am­
bientale alle nuove opere, 

È prevista una stretta colla­
borazione per arrivare a pro­
getti comuni e a iomt ventu-
res 

Ieri è stata la giornata degli accordi economici Le 
Partecipazioni statali, il gruppo Ferruzzi, la Lega 
delle cooperative hanno firmato contratti per mol­
te migliaia di miliardi lire In mattinata Gorbaciov e 
Shevardnadze hanno incontrato a villa Madama 
Andreotti e De Michehs «Fuon programma» del 
leader sovietico, che parla della perestrojka L'Ita­
lia parteciperà al programma di riconversione 

MARCELLO VILLA RI 

• ROMA. Quella di ieri è 
stata la giornata degli a (fan 
Dal gruppo Gardini, che ha 
firmato accordi per 3000 mi­
liardi di lire alla Partecipazio­
ni statali alla Lega delle Coo­
perative-che rifornirà i nego­
zi di Mosca -, tutti hanno por­
tato a casa il loro bel contrai 
to «Stanno andando In porto 
gli impegni che avevamo pre­
so ali epoca della mostra Ita­
lia 2000 dell ottobre dell anno 
passato a Mosca», ha com­
mentato soddisfatto il mini­
stro per il Commercio estero 
Renato Ruggiero La giornata 
era cominciata poco dopo le 
10 di mattina, quando Gorba 
ciov e Shevardnadze attesi da 
Andreotti e De Michelis sono 
amvati a villa Madama Subito 
•assalito» da un nutnto gruppo 
di giornalisti e fotografi Gor­
baciov ha improvvisato un al­
tro dei suoi «fuori programma» 
e ha conversato per qualche 
minuto con i presenti «oggi 
(ien, ndt) dobbiamo firmare 
accordi molto importanti e di 
grande rilievo che apnranno 
una nuova tappa nello svilup­
po dei rapporti fra i nostn 
paesi soprattutto per quel che 
nguarda le relazioni economi 
che», ha detto, aggiungendo 
«le prospettive sono buone, gli 
italiani sì sono sempre distinti 
per il fatto che, quando alcuni 
esitavano sul da farsi e riflette 

vano se avesse senso o meno 
sviluppare i rapporti con noi, 
loro hanno sempre collabora­
to Si aprono grandi prospetti­
ve di cooperazione con le pic­
cole e medie imprese ed è di 
questo che stiamo per parla 
re» 

Come va la perestrojka' ha 
chiesto qualcuno e Gorbaciov 
non si è sottratto e ha detto 
poche parole sorridendo 
«Penso che stiamo camminan­
do sulla strada giusta Attra­
verso la perestrojka vogliamo 
migliorare la società, perché 
la perestrojka è democrazia, 
umanizzaEtone dei rapporti e 
questo abbraccia tutte le sfe 
re economica, politica e spin­
gale Adesso stiamo attraver­
sando la fase più difficile per 
che siamo in un periodo di 
profonde trasformazioni Non 
tutto va liscio, ci sono difficol­
tà, ma non e è la possibilità di 
tornare indietro Andremo 
avanti, tenendo conto di que­
sti rischi Adesso la cosa es 
senziale è risolvere ì problemi 
più sen e accelerare le rifor­
me» 

Dicevamo che è stata la 
giornata degli affan Ma non 
solo, perché 122 accordi e di­
chiarazioni congiunte firmate 
ien, - 13 accordi sono stati fir­
mati a villa Madama, fra De 
Michelis e Shevardnadze, 
mentre altre intese e dichiara­

zioni d intenti sono state fir­
mate dal vice primo ministro 
sovietico Sitanan, con i com 
petenti ministri italiani - spa­
ziano su più terreni Ne segna 
liamo alcune fra le più impor­
tanti nella misura in cui servi 
ranno a sgovernare» lo svilup­
po dei rapporti economici fra 
i due paesi, come un pro­
gramma di collaborazione 
economica a lungo termine, 
per il penodo 1990-2000 (do­
ve si parla in particolare di 
piccole imprese e di coopera­
tive italiane e sovietiche) che 
ha anche lo scopo di ristabilì 
re un equihbno nella bilancia 
commerciale fra i due paesi, 
deficitaria per I Italia un ac­
cordo sulla protezione degli 
investimenti italiani in Urss e 
sovietici in Italia (che prevede 
la trasferibilità degli utili e in­
dennizzi in caso di espropno 

0 nazionalizzazione), un ac­
cordo sulla tutela gmndica in 
Italia e in Urss delle invenzioni 
e dei modelli industnali creati 
nel corso della collaborazione 
fra i due paesi e dei marchi e 
diritti di proprietà industriale 
scaturiti nell ambito della coo­
pcrazione 

Ma, come ha sottolineato 
ien il ministro degli Esten De 
Michelis commentando al 
centro stampa allestito in una 
palestra del Foro Italico, la 
parte più interessante è la di­
chiarazione congiunta sulla n-
conversione a scopi civili del-
1 industria militare sovietica e 
sulla possibile partecipazione 
italiana a questo programma 
«È la pnma volta che l Unione 
Sovietica stabilisce con un 
paese occidentale il principio 
della cooperatone su uno dei 
punti principali della pere­
strojka, la riconversione del-
I mdustna militare* E ha ag­
giunto «L'italia è disponibile a 

fornire il propno knon how 
per concorrere a questa ope 
razione» De Michehs ha poi 
ncordato che I Italia sosterrà 
la richiesta sovietica di entrare 
negli organismi economici in­
temazionali come il Fondo 
monetano o il Gatt 

La «giornata degli accordi» 
è stata ricca anche di affan 
per le imprese italiane, pnva-
te, pubbliche e cooperative II 
più importante è quello che n-
guarda il Gruppo Ferruzzi che 
ha siglato ien tre accordi di 
collaborazione, con investi­
menti il cui valore è di circa 
3000 miliardi di lire Essi n-
guardano il settore chimico, 
quello tecnico scientifico e ti 
settore agroindustnale Per 
quel riguarda quest ultimo, 
I accordo prevede «la messa a 
coltura di alcune centinaia di 
migliaia di ettan nella regione 
di Stavropol (Caucaso) per la 
produzione di soia, mais, bar­
babietole da zucchero» Oggi 
a Milano sarà la volta della Pi­
relli che firmerà un contratto 
In mattinata, era stato il turno 
delle imprese a partecipazio­
ne statale Alla presenza del 
ministro Fracanzani, del mini 
stro per 1 lndustna chimica so­
vietica, Lemaev del vice pn-
mo ministro Sitanan e dei pre­
sidenti di In ed Eni Franco No­
bili e Gabnele Cagliari sono 
state firmate numerose lettere 
di intenti Fra queste, le più si­
gnificative nguardano l'Itattel, 
che contnbuirà alla moderniz­
zazione della rete telefonica 
sovietica Verrà costituita una 
loint venture per la produzio­
ne in Urss di centrali di com­
mutazione digitale il partner 
russo sarà la Krasnaya Zarya, 
con quote del 51% dei sovieti­
ci e del 49% degli italiani 
L'amministratore delegato 

Entusiasmo e commozione per la visita nella città soccorsa dai russi nel 1908 

Ouarantamila per Raissa a Messina 
Raissa ha conquistato la città. Trentamila, forse 
quarantamila l'hanno attesa per ore lungo il per­
corso che dalla biancheggiante fontana dell'Orio­
ne, sotto il campanile, porta a palazzo Zanca, rive­
stito dì trentamila garofani rossi, gialli, bianchi, cir­
condato da guide rosso geranio, mentre tutto in­
torno l'aria profuma intensamente dì zagara Una 
bandiera rossa tra ta folla e tanti bambini 

OAI NOSTRI INVIATI 

MARIA R. CALDERONI ALDO VARANO 

• i MESSINA La città è tra­
sformata, ha assunto all'im­
provviso un'aria di festa In­
torno alle transenne un cor­
done fitto di popolo, gente 
comune, moltissime donne, 
famiglie intere, giovani, bam­
bini, scolari delle elementan 
accompagnali dalle maestre 
che gridano Raissa Raissa 
agitando (tra loro c'è anche 
qualche suora) le bandieri­
ne rosse di plastica con falce 
e martello d'oro 

Messina ha l'aria delle 
grandi occasioni, ma a diffe­
renza di Roma, è inaspetta­
tamente distesa con un traf­
fico che non subisce tracolli 
Almeno un migliaio tra poli­
ziotti, carabinieri, agenti spe­
ciali, finanzieri tengono sotto 
controllo tutta 1 area del cen­
tro storico, ci sono anche gli 
uomini del Kgb, a decine 
Sono qui da almeno dieci 
giorni 

C'è vento dì tramontana, 
ma il sole dai larghi squarci 
azzum illumina il duomo e 
le due Signore di Messina, 
Dina e Clarenza, rispondo­
no dal) alto dell Orologio 
dell'Ungere» Alle 12 58, dal­
la via sormontata dai pinna 
coli rossi del Santuario di 
Montalto, spunta la lucente 
Zìi targa 8927 MMA, mentre 
il gruppetto delle autorità - il 
sindaco Bonsignore con la 
fascia tricolore, il vescovo il 
presidente della Provincia il 
questore - sono in attesa al 
centro della piazza 

Il Leone dorato dell Orolo 
gio ruggisce, è la pnma volta 
che lo fa con un ora di ntar-
do ma è in onore di Raissa 
Lei scende dal! auto guarda 
la fotta, migliaia di bambini 
scandiscono il suo nome, 
non ha esitazione Si gira al-
I improvviso, lascia in asso le 
autontà e sfonda la «rete» del 

Kgb e va verso le transenne, 
stnngendo mani, carezzando 
ragazzini, salutando a palme 
unite Mentre e è lo scompi­
glio tra gli agenti, Raissa gira 
intorno alla piazza una lun­
ga, lenta passeggiata a sfio­
rare la gente, in un reciproco 
scambio di affetto e simpatia 
che si prolunga fino al mo­
mento in cui violando per la 
seconda volta il ngido pro­
gramma, si infila nel Duomo 
accompagnata dall'arcive­
scovo per una visita fuon or­
dinanza ali interno della cat­
tedrale 

È sempre tra due ali di fol­
la festosa che si snoda la 
passeggiata fino a palazzo 
Zanca Qui nel semplice 
abito grigio dall'alto collo al­
la russa, rivolge il suo saluto 
alla citta parla in modo cal­
mo, sicuro senza gesti «Ho 
visto il mare blu il sole gli 
uliveti e le vostre culture e ho 
visto qui persone aperte e 
cordiali» «Il dolore unisce», 
dice ricordando quel terre­
moto del 1908 che distrusse 
Messina 

Passa in rassegna ad una 
ad una le foto di quel dicem 
bre terribile le immagini del 
la catastrofe *La tembile sor­
te di Reggio e Messina, terre-
molo e maremoto formida­
bili incendi ansie mortali» si 
fa tradurre i tragici titoli dei 

giornali dell epoca «Quelli 
uniti dal dolore hanno fatto 
un passo nel nome della pa­
ce», aggiunge «Questa co­
munità la ringrazia - dice il 
sindaco - per la generosità 
del popolo russo La solida­
rietà tra i popoli serve alla 
pace del mondo» 

Il cerimoniale nella sala di 
rappresentanza del Comune 
prevede la testimonianza dei 
superstiti del terremoto So­
no in undici, fragili, piccoli e 
vestiti a festa, cinque donne 
e sei uomini, tutti tra gli 88 e 
il secolo di vita Stanno 11 da 
parecchie ore, appartati e in­
timiditi dalla scenografia uffi­
ciale e dalle luci violente del­
le televisioni Per loro è pre­
visto un solo minuto di glo­
ria, quando l'avvocato Oscar 
Andò, ex sindaco della città, 
(ingrazierà per conto di tutti 
loro i marmai russi della Ma-
kharoff che per pnmi porta­
rono aiuto nella tragedia Ma 
Raissa scompagina I ufficiali­
tà Si alza e va ad abbraccia­
re i vecchietti, li bacia uno 
per uno e se li porta tutti alla 
presidenza, ancora una volta 
il servizio d ordine va m tilt, 
tra la calca dei fotografi AI 
lora Maria De Franchi 88 an­
ni cinque ore tembili sotto 
quelle macene, si stacca I or­
chidea che ha appuntato sul 
petto e la dona alla signora 

della perestrojka 
«Messina-pro Armenia 

1908/1988», è il motto con 
cui alla first lady sovietica è 
intestato l'ecotomografo de­
stinato ja\ reparto pediatrico 
dell'hospital day che sarà 
costruito in Armenia coi sol­
di raccolti dai messinesi A 
Gorbaciov, a nome della cit­
tà, lei deve portare la statuet­
ta del mitico Colapesce, l'uo-
mo-dio che, laggiù, in fondo 
al mare, regge sulle spalle la 
Sicilia perché non sprofondi 

Il pranzo ufficiale - solo le 
autontà e senza eccezione, 
45 persone in tutto, soltanto 
tredici donne comprese le 
sovietiche - si svolge nella 
sala della giunta Risotto agli 
asparagi, pesce dello Stretto 
(paura, cernia e spigola), 
cassata siciliana, malvasia, 
Rapitala e Corvo Colomba 
imbanditi ad una tavola a 
ferro di cavallo Sulla candi­
da tovaglia damascata, dodi­
ci bouquet di antunum e 
boccioli di rose rosse In ter­
ra, tutt intorno, quasi una 
siepe di stelle di Natale a 
sfiorare l'orlo del tino 

La visita è al termine An­
dando via, anche Raissa of 
fre un dono a Messina, una 
preziosa ceramica del 600 
«Vi lascio - dice - un ricordo 
della Russia dagli occhi az­
zum» 

Quelle conversazioni in Sicilia nel 72 
afj Terrasini diciassette anni 
dopo. Nel 72 Raissa visitò I i-
soia siciliana insieme al man­
to Ien ha fatto il bis, senza 
Gorbaciov Per ricordare di 
nuovo «quei giorni meraviglio­
si» trascorsi insieme alla gen­
te, ai politici, e ai molti bloc­
chi di appunti lìbn e romanzi 
che Gorbaciov si portava die­
tro I! ricordo di un «Gorbaciov 
attrezzato», edizione 72, non 
è di Raissa, È invece di Victor 
Galduk dell'Accademia delle 
Scienze in Urss un entusiasta 
accompagnatore del presi­
dente sovietico nella sua va­
canza siciliana di diciassette 
anni (a e che ora si è improv­
visato cronista sul filo dei ri­
cordi Gorbaciov e Raissa, 

stando al resoconto che Gal­
duk ha fatto ien per uno spe 
ciale dell «Ora» rimasero con­
quistati dalla Sicilia Anche se, 
secondo lo studioso che 1 iso 
la eserciti un fascino partico­
lare sui sovietici non è una 
novità Un russo in Sicilia - di­
ce Galduk - si sente a casa 
sua Per una specialissima 
«aberrazione storica» A chi ar­
riva dal freddo 1 isola di Piran­
dello e Sciascia appare come 
un travolgente melttng poi «un 
calderone di razze e culture 
nel cui antico ventre - dice 
Victor Galduk - si plasmò un 
magma omogeneo» 

E a proposito di Pirandello 
e Sciascia, i due scrittori han­
no una grossa fetta di respon­

sabilità nell entusiasmo russo 
di fronte alla Sicilia «Ali inizio 
degli anni Settanta in Russia 
tutti leggevamo // gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa e // 
giorno della civetta di Leonar 
do Sciascia - dice Galduk -
Alla pan delle opere di Piran 
dello e di Verga già da tempo 
entrate nella lettura di ogni 
uomo di cultura anche questi 
libri ebbero un ruolo di riguar­
do nella cultura russa diven­
tando parte integrante di ciò 
che Gorbaciov avrebbe dna 
mato qualche anno dopo, 
valori umani universali » La 

Sicilia insomma quasi come 
una specie di ponte fra IO-
nente e il mondo della cultura 
occidentale «I grandi uomini 

della cultura siciliani - scrive 
ancora Galduk - presentare 
no al lettore russo la venta 
della realtà umana nella di 
mensione si della Sicilia ma 
anche del mondo intero inse 
rendosi cosi nel dialogo con 
la cultura russa al di là delle 
frontiere fisiologiche e furono 
sentiti e capiti nonostante la 
cortina di ferro» Ma non ba 
sta 

Come ncorda 1 accademico 
russo per il Gorbaciov di di 
ciassette anni fa la Sicilia di 
venne una verifica alle sue 
leone politiche «la vita co­
struita nel solco di vecchi 
schemi deve essere rifatta per 
diventare una nuova vita cosi 
da creare condizioni per una 

della Stet Giuliano Graziosi io 
ha definito «un business da 
molte centinaia di milioni di 
dollari» Ma il maxiaccordo fir­
mato ien al ministero delle 
Partecipazioni statali nguarda 
anche t setton siderurgico 
delle infrastrutture (1 Italstat 
parteciperà al rifacimento di 
150 chilometn di strada Mo­
sca-Minsk realizzerà il centro 
Italia» a Mosca e 10 stazioni di 
servizio sulla Mosca-Leningra­
do), della produzione di de­
tergenti, del controllo del traf­
fico aereo (Selenia) e dell e-
nergia 

Infine, un Importante «pro­
tocollo di collaborazione* è 
stato siglato ieri fra il presi­
dente della Lega nazionale 
delle cooperative, Lanfranco 
Tura e il vicepresidente delle 
cooperative di consumo so­
vietiche (Centrosoyuz) Alek-

sandr Staryc In base a questo 
accordo viene previsto un 
contratto per il valore di 70 
miliardi di lire che prevede la 
fornitura ali Urss di beni ali­
mentari di largo consumo di 
tecnologie per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli e 
I importazione in Italia di ma 
tene pnme È stato firmato an­
che un «protocollo d intenti» 
per il organizzazione di una 
società mista per I apertura e 
la gestione di negozi in Urss, il 
pnmo dei quali verrà aperto a 
Mosca, per la vendita di pro­
dotti in valuta, pnvilegiando i 
prodotti Italiani e quelli delle 
aziende cooperative» 

Attualmente il volume me­
dio di affan della Lega in Urss 
è di 300 miliardi I anno la Le­
ga prevede che per il 1990 es­
so raggiunga 12000 miliardi di 
lire 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMITATO REGIONALE CAMPANO 
COMITATO REGIONALE PUGLIESE 

SEZIONE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Napoli, Palazzo Reale 
Sala del gruppo regionale comunista 

Lunedì 4 dicembre, ore 9,30 

semma,,o «Immigrazione 
extracomunitaria 
e mercato del lavoro» 

Comunicazioni Ji Lucio Magri, Enrico Pugliese, 
Mirella Giannini, Francesca Marinaro 

Cam dina Piero Di Siena 

Raissa Gorbadovacon Maria De Franchi, sopravvissuta al sisma <M 1908 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di Indlcenda gara 

Questa Amministrazione intende procedere ali affida­
mento, mediante licitazione privata al sensi della L 
584/77, dei lavori di sistemazione dell'area centrale -
zona GIV- per la realizzazione di un parco e delle rela­
tive attrezzature ed opere accessorie (fabbricato a ser­
vizi, impianto d irrigazione, impianto di illuminazione) 
L ammontare dell appalto a base d asta e di L 
1 488 90S 012 Si invitano le ditte Interessate a presen­
tare domanda su carta legale, redatta In lingua italia­
na, da far pervenire all'Ufficio Protocollo della Città di 
Grugliasco, piazza Matteotti n 50, entro e non oltre 1112 
dicembre 1989 
È consentita la partecipazione a imprese riunite o che 
dichiarino di volersi riunire o a consorzi di cooperative 
di produzione e di lavoro, ai sensi e con I requisiti e le 
modalità di cui agli artt 20 ss della legge 584/77 
Nella domandadi partecipazione, che dovrà essere sot­
toscritta dal legale rappresentante dell'impresa, dovrà 
risultare, sotto forma di dichiarazione successivamen­
te verificabile 
1) l'assenza delle cause di esclusione dalla gara di cui 
all'art 13 legge 584/77, nel testo modificato dall'art 27 
legge 3 gennaio 1978 n 1, 
2) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori o docu­
mento equivalnte in Paesi Coe per le categorie 1 e 2, 
classifica 5) o superiore per ciascuna categoria, 
3) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con evidenziati quelli analoghi al presente appalto, con 
l'Indicazione della data, del committente, del luogo e 
dell'importo dei lavori, 
4) la cifra d'affari annua media di importo almeno pan a 
1/3 dell'importo a base d'appalto, 
5) l'attrezzatura, i mezzi d opera e l'equipaggiamento 
tecnico, 
6) l'organico del personale dell'impresa, 
7) l'indicazione degli Istituti bancari che possono atte­
stare la solidità dell Impresa, 
8) il possesso da parte dell'imprenditore o del diretto­
re tecnico o comunque del responsabile dell* condotta 
del lavori della laurea in ingegneria D architettura Le 
ditte sono invitate a non allegare alcuna documentazio­
ne Nel caso di imprese riunite le suddette dichiarazio­
ni dovranno essere compiute da ognuna delle compo­
nenti l'associazione I lavori saranno aggiudicati In con­
formità all'articolo 24 leti, a) punto 2 della Legge 8 ago­
sto 1977 n -584, con ammissione di offerte anche in au­
mento • con l'applicazione, ove del caio dell'art. 2 bla 
comma 2° e 3" Legge 26 aprile 1989 n. 155 (valore per-

'opera è finanziata con mutuo Cassa C«po3itì 
ti coai fondi del risparmio postale 
Il pratente avviso e stato inviato all'Ufficio delle Pubbli­
cazioni Ufficiali della Comunità Europea il 17 novem­
bre 1989 

L'ASS Al LAVORI PUBBLICI Partipllo Padovane 

società più umana e più one­
sta» In Sicilia appunto venti 
cu che «il doppio pensiero» 
poteva assumere dimensioni 
non meno drammatiche che 
in Russia E in Sicilia ancora, 
Gorbaciov ebbe una lunga 
conversazione con Macaluso 
che poi trascrisse su uno dei 
suoi taccuini Parlandogli del-
l arretratezza della vita sociale 
siciliana, «Macaluso sottolineò 
la necessità - ricorda Galduk 
- di essere coraggiosi e ottimi 
sti con le riforme radicali per 
che spesso le riforme possono 
creare sene difficoltà per i ri­
formatori perché spesso si 
chiedono al popolo sacrifici 
mentre il risultato positivo non 
è a portata di mano* 

Riapertura Emissione 

NOVEMBRE '89 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziane di quelli 
emessi il \- novembre; essi sono offerti al 
pubblico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1°.5.1990. 
• Poiché ì certificati hanno godimento 1" 
novembre 1989, all'atto delle sottoscrizioni 

dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pan all'equi­
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio dì 
0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran­
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca­
so di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 19 al 5 dicembre 

Prezzo 
di emissione 

Durata Rendimento effettivo.su base annua 
anni Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

http://effettivo.su

